
Priolo  senza  ambulanza,
sarebbe  stata  dirottata  ad
Augusta
Niente ambulanza a Priolo. Spostata ad Augusta, dove quella
locale  deve  essere  riparata.  Sarebbe  questa,  a  detta  del
responsabile politico del Psi di Priolo, Christian Bosco, la
risposta  ricevuta  da  alcuni  cittadini  che,  allarmati,
avrebbero chiesto spiegazioni circa la mancanza, da alcuni
giorni, dell’ambulanza a Priolo. “Molto probabilmente questa
scelta sarà dovuta al fatto che ad Augusta – spiega Bosco – il
soccorso è effettuato con la presenza del medico, cosa che
invece non avviene a Priolo”. E il Psi chiede agli organi
competenti  di  intervenire  al  più  presto  anche  con
finanziamenti  destinati  all’acquisto  di  più  ambulanze  per
questa porzione di territorio che necessita della presenza dei
soccorsi in caso, soprattutto, di incidenti industriali. “Non
è  pensabile  –  tuona  Bosco  –  di  rattoppare  da  una  parte
togliendo dall’altra”.

Noto.  Danza,  musica  e
solidarietà  "Aspettando  la
giornata  nazionale  contro
leucemie, linfomi e mieloma"
Una serata di spettacolo e solidarietà. E’ la V edizione di
“Aspettando la giornata nazionale contro leucemie, linfomi e
mieloma”, l’evento in programma questa sera, dalla 20.30, in
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piazza Municipio a Noto. Presentata “da Carmen Malandrino, con
la  direzione  artistica  di  Giovanni  Favaloro,  l’iniziativa
vedrà diversi momenti di canto, danza e animazione. Prevista
anche la consegna di targhe, “per il loro impegno nell’aiutare
gli altri”, alla Frates di Ferla, all’Avis di Noto, all’Ail di
Palermo e alla giornalista Federica Puglisi. Non mancheranno
due  chiacchiere  con  i  medici,  le  autorità  e  i  volonatri
dell’Ail

Muore  a  Roma  un  bimbo
floridiano  di  15  mesi:
dovevano  impiantargli  un
cuore nuovo
Dovevano  impiantargli  un  cuore  artificiale,  in  attesa  del
trapianto. Per questo Giuseppe Gioele, un bimbo di 15 mesi di
Floridia, era stato trasferito in elisoccorso dalla Sicilia al
Bambin Gesù di Roma. Ma il piccolo non ce l’ha fatta. E’
spirato fra le braccia del padre. I familiari hanno presentato
una  denuncia  ai  carabinieri.  Disposta  l’autopsia  dalla
magistratura.
“Vogliamo capire perchè mio figlio non c’è più – si sfoga
Sebastiano  Grande,  il  padre  –  e  se  ci  sono  state
responsabilità o ritardi. A Giuseppe Gioele avrebbero dovuto
impiantare  un  cuore  artificiale  in  attesa  del  trapianto,
speravamo andasse tutto bene”.
Il  piccolo  era  ricoverato  da  quasi  un  mese  nel  Centro
Cardiologico pediatrico del Mediterraneo di Taormina per una
malformazione al cuore. I medici siciliani avevano disposto il
trasferimento  del  bimbo  a  Roma.  La  salma  dovrebbe  essere
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restituita  domani  ai  familiari  dopo  il  nulla  osta  della
magistratura.  I  funerali  saranno  celebrati  a  Floridia.  Il
Comune si è subito messo in moto per aiutare economicamente la
famiglia – il padre è disoccupato – per il rientro della salma
e le spese per la cerimonia funebre.

Si spacciava per medico per
derubare  persone  anziane:
arrestata dai Carabinieri
Sarebbe lei la responsabile di un tentato furto in abitazione
avvenuto a Portopalo il 2 dicembre del 2014 e di una rapina in
abitazione a Cassibile lo scorso 12 marzo. I carabinieri hanno
dato  esecuzione  ad  un  provvedimento  cautelare  emesso  dal
Giudice per le indagini preliminari di Siracusa nei confronti
di  Giuseppina  Crescimone,  29  anni,  già  nota  alle  forze
dell’ordine per i suoi precedenti in materia di reati contro
il patrimonio e attualmnente agli arresti domiciliari per il
reato di furto.
Le vittime dei due episodi sono due anziane signore che vivono
da sole. Analogo il modus operandi: spacciandosi per medico
del servizio sanitario la donna sarebbe riuscita ad entrare in
casa delle vittime prescelte e, approfittando di un momento di
distrazione, avrebbe portato via effetti personali e preziosi.
Nel primo episodio, a Portopalo di Capo Passero, il furto non
si  è  concretizzato  per  l’inaspettato  sopraggiungere  di  un
parente della vittima. Diversa sorte a Cassibile dove si è
degenerati  in  rapina:  l’anziana  vittima,  presumibilmente
narcotizzata con dei sonniferi, si è vista trafugare le fedi
nuziali ed altri preziosi in oro. Questa la ricostruzione
degli investigatori.
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Pachino.  Il  servizio  di
raccolta rifiuti non va, il
sindaco  cambia:  arriva  la
Dusty
“Le condizioni igieniche e sanitarie sono critiche. Per questo
abbiamo dovuto interrompere il regime di proroga dell’azienda
che gestisce la raccolta dei rifiuti”. Con poche parole il
sindaco  di  Pachino,  Roberto  Bruno,  annuncia  insieme
all’assessore  all’Ecologia,  Andrea  Nicastro,  l’interruzione
del rapporto con la ditta Busso. Con un’ordinanza contingibile
e urgente è stato affidato il servizio alla ditta Dusty.
“Capiamo  la  situazione  economica  delle  famiglie  degli
operatori ecologici che aspettano lo stipendio – ha dichiarato
il sindaco Bruno – ma non si può accettare di vedere una città
sommersa dai rifiuti e non certo solo a causa dei due giusti e
legittimi  scioperi  proclamati  dai  sindacati.  I  lavoratori
verranno tutelati”.
La ditta Dusty, che svolge il servizio nei limitrofi territori
di  Ispica  e  Noto  sino  ad  una  parte  della  frazione  di
Marzamemi, inizierà sin da oggi e in via temporanea per tutta
la stagione estiva.
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La  cercava  la  Procura  di
Bari,  rintracciata  a  Noto:
arrestata  e  poi  scarcerata
una 63enne
I Carabinieri della Stazione di Belvedere hanno rintracciato a
Noto  e  arrestato  Giuseppa  Bono.  A  carico  della  63enne  un
ordine di carcerazione emesso dalla Procura Generale di Bari.
Deve  espiare  una  pena  residua  di  due  anni,  dieci  mesi  e
diciannove giorni di reclusione, oltre al pagamento di una
multa di euro 850, poiché responsabile di rapina e lesioni
aggravate commessi a Ruvo di Puglia nel giugno del 2006. La
donna è stata associata presso la Casa Circondariale “Piazza
Lanza” di Catania. Per le condizioni di salute, incompatibili
col  regime  carcerario,  attestate  dai  medici  dell’Ospedale
Garibaldi di Catania e dai sanitari dell’Ospedale di Noto, è
stata  poi  scarcerata  dal  magistrato  di  Sorveglianza  di
Siracusa che ha disposto il rinvio dell’esecuzione della pena.

Avola.  Ordinanza  di
carcerazione  per  un  37enne,
deve scontare oltre 11 anni
di reclusione
Agenti  della  Polizia  hanno  eseguito  un’ordinanza  di
carcerazione, emessa dalla Procura Generale della Repubblica
di Catania, nei confronti di Carlo Caruso, 37 anni di Avola,
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già sottoposto agli arresti domiciliari, per reati inerenti
gli  stupefacenti  e  per  maltrattamenti  in  famiglia  e
danneggiamento. Caruso deve scontare la pena di 11 anni, 3
mesi e 5 giorni di reclusione.

Noto.  Ai  domiciliari  un
41enne per violenza privata e
danneggiamento
Arrestato e posto ai domiciliari Giuseppe Scafiri, netino di
41 anni, già noto alle forze dell’ordine. I carabinieri di
Noto hanno eseguito un ordine di esecuzione per espiazione di
pena  detentiva  in  regime  di  detenzione  domiciliare  emesso
dalla Procura della Repubblica di Siracusa. Deve scontare 6
mesi  per  i  reati  di  tentata  violenza  privata,  tentata
violazione  di  domicilio  e  danneggiamento.

Avola.  Intensificati  i
controlli  del  territorio,
controllati persone e veicoli
Agenti della Polizia in servizio al commissariato di Avola,
assieme a personale della Polizia municipale, ieri sera hanno
effettuato  un  servizio  straordinario  di  controllo  del
territorio, nell’ambito dell’operazione Trinacria. Nell’ambito
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di  questa  attività  sono  stati  controllati  42  persone,  33
veicoli e 12 soggetti sottoposti ad obblighi.

Noto.  Notte  alla  stazione
ferroviaria per un gruppo di
migranti: "vogliamo andare al
nord"
Un gruppo di migranti si è allontanato dalla struttura che li
ha ospitati per raggiungere la villa comunale. Circa cinquanta
persone,  donne  e  uomini  quasi  tutti  eritrei,  con  qualche
bambino  al  seguito.  Si  sono  incamminati  lungo  la  strada
statale  287,  tratto  Palazzolo-Noto,  per  raggiungere  il
terminal degli autobus.
L’obiettivo del gruppetto di migranti, tutti in possesso di
regolare documentazione, era quello di salire a bordo di un
autobus che li avrebbe portati verso le grandi città italiane,
Roma e Milano. Gli eritrei hanno riferito che nella capitale e
in Lombardia hanno diversi parenti ed amici che possono dare
loro  una  mano  a  trovare  una  sistemazione  e  un  lavoro.  I
migranti non sono riusciti nel loro intento, a corto di soldi
per acquistare il biglietto hanno atteso invano un autobus che
li portasse a Catania o almeno a Siracusa per iniziare un
nuovo viaggio, dopo quello tragico sui barconi attraversando
il mar Mediterraneo.
Il  gruppetto  si  è  poi  spostato  alla  stazione  ferroviaria
sperando che con un mezzo di trasporto diverso la situazione
poteva cambiare. Così non è stato, dopo una lunga attesa i
migranti  hanno  deciso  di  riposarsi  sulla  banchina  della
stazione  dove  sono  rimasti  tutta  la  notte.  Durante  la
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particolare giornata i migranti non sono rimasti da soli, a
fornire aiuto e beni di prima necessità sono stati i volontari
dell’Avcn (Associazione volontari Città di Noto).
Oggi la vicenda delle richieste del gruppetto di migranti,
lasciare i centri per raggiungere i parenti nelle grandi città
italiane, potrebbe essere affrontata dal Prefetto di Siracusa
insieme al Sindaco Corrado Bonfanti. La Diocesi di Noto ha
fornito la propria disponibilità per dare supporto per la
risoluzione del caso.
Corrado Parisi


